
Imparare l’accessibilità culturale in un Liceo Milanese  
Il Laboratorio Multimedialità e Accessibilità – offerto come progetto di Alternanza Scuola/ Lavoro sostenuto 
dalla Fondazione Pio Istituto dei Sordi – si è configurato come un affascinante percorso introduttivo 

sull’accessibilità teatrale, al quale ha preso parte un gruppo di dieci studenti di una classe IV di 
indirizzo Multimediale del Liceo Artistico Caravaggio di Milano (già Pio Istituto dei Sordomuti 
Poveri di Campagna). L’idea di promuovere un percorso che avvicinasse gli studenti ai temi della 
Cultura Accessibile è nata in un incontro tenutosi lo scorso autunno, con il team coordinato dalla 
prof. Carla Barbanotti che da qualche anno porta avanti presso il Liceo laboratori teatrali grazie 
alla partecipazione di molteplici soggetti e a finanziamenti Cariplo. Il progetto è stato poi 
sviluppato anche con il supporto della prof. Marisa Cristanini referente delle attività di Alternanza 
Scuola/Lavoro presso il Liceo e di Martina Gerosa collaboratrice della Fondazione. Quest’anno è 
stato sviluppato il progetto Cactus, coordinato da MTM - Manifatture Teatrali Milanesi. Dal sito 
mtmteatro.it si evince che il progetto Cactus si pone come obiettivo di avvicinare i giovani al teatro 
in tutte le sue sfaccettature, dalla messa in scena alla critica, dall’allestimento del “dietro le 
quinte” al solo piacere estetico della fruizione, cercando di formare un pubblico consapevole e 
partecipe. Per questo si rivolge ai giovani delle scuole secondarie con un percorso teatrale 
qualificato, che li vede assoluti protagonisti. Dato che la necessità primaria di fare teatro a scuola è 
il “raccontarsi”, il progetto prevede la messinscena di testi di drammaturgia originale creati dai 
ragazzi stessi che, attraverso la guida di operatori esperti, saranno dapprima condotti nello studio 
di opere di autori classici per individuarne le tematiche principali, per imparare poi a svilupparle e 
modificarle con elaborati vicini al loro immaginario. Gli studenti partecipanti ai laboratori teatrali 
del Progetto Cactus sono stati invitati a cimentarsi con il teatro di Pirandello, che al Liceo 
Caravaggio hanno affrontato con gli operatori esperti Benedetta Borciani e Beniamino Borciani in 
laboratori di teatro e musica, a cui ha partecipato, in orario extra-scolastico, un gruppo di una 
ventina di ragazzi. 
Sul finire dell’anno, tra aprile e maggio 2018, in parallelo agli ultimi appuntamenti del laboratorio 
teatrale si è finalmente concretizzato il progetto di Alternanza Scuola/Lavoro (della durata di oltre 
30 ore) grazie all’intervento degli esperti Donatello Salamina di LiFra e Vera Arma di CulturAbile, 
che, giunti da Roma a Milano, hanno sviluppato con gli studenti-lavoratori del Laboratorio 
Multimedialità e Accessibilità i seguenti temi: - Accessibilità a teatro: cosa significa rendere uno 
spettacolo ‘accessibile’ a tutti e forme e sistemi per l’accessibilità. - Il pubblico di destinazione: le 
persone con disabilità sensoriali, dell’udito e della vista. - Sottotitoli per non udenti a teatro. - 
Cenni su l’audiodescrizione per non vedenti a teatro. In aula si sono tenute le lezioni molto 
partecipate anche se frontali, nell’arco di tre giornate, poi, in una quarta giornata, è stata  
realizzata un’attività laboratoriale per la preparazione sottotitoli e loro messa a punto, in stretto 
contatto con la regista Benedetta Borciani e i ragazzi impegnati nell’allestimento dello spettacolo 
nel laboratorio teatrale, che strada facendo fornivano il copione sempre più aggiornato. Non si è 
trattato di un vero e proprio percorso specialistico, ma di un’ottima palestra per iniziare a 
prendere confidenza con il tema dell’accessibilità culturale, in un periodo di attività di Alternanza 
Scuola/Lavoro che è stato scandito da due principali appuntamenti, uno con Donatello Salamina, 
esperto di teatro accessibile e un altro con Vera Arma, esperta di tecniche di sottotitolazione e 
audiodescrizione, supportati da Martina Gerosa e Valentina Moschetta, presente in qualità di 
discente (avendo il compito di sovratitolare lo spettacolo de “Le Sedie” durante l’Edge Festival 
Oltre le Barriere).  
Sono state fornite le nozioni basilari sul tema, con esempi concreti di spettacoli accessibili e 
indicazioni operative per realizzare i sottotitoli. Il percorso si è poi completato con l’attività 
laboratoriale, in aula multimediale, a cui è seguita una settimana di lavoro autonomo degli 
studenti che, assistiti da remoto dal team di esperti, con il programma PowerPoint hanno messo a 



punto e affinato le cartelle con i sottotitoli. Infine i ragazzi stessi, acquistata sempre maggiore 
autonomia oltre che competenze, hanno “mandato in onda” i sovratitoli allo spettacolo finale del 
laboratorio del Progetto Cactus: “Sette miliardi di personaggi (in cerca d’autore) – Storie raccolte 
dai ragazzi e scritte collettivamente” andato in scena in ben due date, una prima al Teatro Litta in 
occasione del Festival Cactus e una seconda al Teatro Elfo Puccini in concomitanza del Festival Laiv 
Action, oltre che in una terza data  a Scuola. Sono stati tutti molto applauditi, sia gli studenti sul 
palco, sia quelli in sala macchine, con grande soddisfazione da parte dell’intero gruppo di lavoro 
egregiamente coordinato dalla prof. Carla Barbanotti. Il bilancio complessivo dell’esperienza è 
molto positivo, sia da parte di chi ha curato la formazione sia da parte degli studenti, che hanno 
manifestato tutti grande interesse e vera attenzione per la proposta di occuparsi dell’accessibilità 
teatrale; sorprendendo tutti, una delle studentesse partecipanti ha annunciato che vorrebbe 
imparare a realizzare le audiodescrizioni, avendo nel cuore una persona amica che, non-vedente, 
inviterebbe tanto volentieri a “vedere” uno spettacolo teatrale.  
di Martina Gerosa con Carla Barbanotti e Lisa Girelli 


